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Il provvedimento, secondo

quanto riportato dal Co-

mune capoluogo, era stato

stabilito dopo una serie di

verifiche effettuate nei mesi

scorsi e, soprattutto, a se-

guito dell’incidente mortale

avvenuto l’anno scorso

sulla circonvallazione.

Ma le secolari eritrine che

caratterizzano alcuni scorci

della città di Trapani hanno

fatto sollevare la protesta di

alcuni cittadini ed alcune

associazoni e sono diven-

tate anche a pieno titolo ar-

gomento di campagna

elettorale. Per ora si so-

spende tutto.    A  pagina 4

IL COMUNE DISPONE, LA CITTÀ PROTESTA:
NO ALL’ABBATTIMENTO DELLE ERITRINE

La leggenda dei candidati “giusti”

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Slogan a tinchitè. 

Nulla di nuovo, siamo in

campagna elettorale e

fioccano gli “esperti di co-

municazione” fatti in casa.

Da chi vuole far rigare

dritti i dipendenti comu-

nali a chi vuol cambiare

tutto senza nemmeno

“passare dal Via”, sono

giorni in cui le frasi fatte e

le stupidaggini voleranno

come stormi di rondini at-

tratte dal primo caldo pri-

maverile.

A noi cittadini che vo-

gliamo semplicemente

scegliere di votare per co-

loro che riterremo idonei a

rappresentarci (e a mante-

nere quanto proposto nel

programma amministra-

tivo) non resta che atten-

dere la fine di questa

campagna elettorale. 

Nel frattempo, fra tv e

giornali (ma soprattutto su

Facebook) le telenovele

elettorali danno benissimo

l’idea di chi e quanti vo-

gliono “fare i nostri inte-

ressi”. 

E’ tempo davvero, anche

per un singolo aspirante

consigliere comunale, di

smetterla di usare le frasi

fatte e gli slogan da quinta

elementare, e dimostrare

di essere a) onesti, b) leali

c) capaci d)competenti.

Sapremo riconoscere

quelli giusti? 

No. Ma è storia di ogni

volta. 

Che poi, come si suol dire,

se quelli “giusti” non ven-

gono eletti e vengono

eletti quelli “sbagliati”

non è che alla fine sono

sbagliati quelli giusti? 

Devo andare a rileggere il

libro “Io sono leggenda”.

A pagina 4

Trapani
“Le minacce”

di Enrico 
Rizzi
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Prenota un incontro

con i nostri agenti commerciali
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Vogue - Bar Centrale - Cristal - Calumet - L’angolo antico - Le saline (Nubia) VALDERICE: Vespri - Bacio nero. Per diventare punto di distribuzione chiama il numero 331/8497793
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La polemica scaturita da un video girato in di-

retta con smartphone, durante la serata dell'1

aprile u.s. presso il Teatro Don Bosco di Tra-

pani, non andrebbe alimentata né sarebbe

degna di attenzione ma, essendo stata chiamata

in causa la mia professionalità, trasmetto una

breve nota in merito. Non ho intenzione di sof-

fermarmi su alcuna questione politica ma in-

tendo continuare a difendere il mio ruolo di

organizzatrice dello spettacolo in questione. 

E' stato molto complicato organizzare a Trapani

il "Bastian Contrario" di Sergio Vespertino, in

un teatro da 212 posti. Abbiamo dovuto prov-

vedere ad effettuare altre due repliche, con un

dispendio di energie e di risorse economiche

davvero non indifferente. Avere un teatro a Tra-

pani da 500/600 posti, agevolerebbe di molto

l'organizzazione di spettacoli teatrali e culturali

in generale. Proprio dal ripetersi continuo di

questa situazione, è nata anni fa la mia battaglia

per avere un teatro a Trapani. 

L'1 aprile, prima dello spettacolo, il Sindaco di

Erice Giacomo Tranchida è intervenuto per co-

municare la bellissima notizia relativa alla vit-

toria del David di Donatello - Sezione Giovani,

da parte del film "In guerra per amore", girato

quasi interamente ad Erice e che ha visto Sergio

Vespertino in un ruolo chiave. Inoltre, è stato

un piacere apprendere, dallo stesso Tranchida,

che Pif ha portato il premio ad Erice. Un vanto,

dunque, per tutto il territorio. Ho così colto l'oc-

casione per chiedere, allo stesso Sindaco di

Erice, una spiegazione per la mancanza di un

teatro capiente nel nostro territorio. Stessa do-

manda è stata posta al deputato all'ARS on.

Fazio presente in sala e chiamato sul palco a ri-

spondere in qualità di rappresentante istituzio-

nale. 

Praticamente, non mi sono risparmiata di af-

frontare la solita questione, così come ho fatto

in altre mille situazioni , in altri periodi e nei

confronti di qualsiasi colore politico.

Ho un'associazione ed un'organizzazione,  fatte

da giovani che credono nella cultura; mi sem-

bra assurdo che non solo la mia battaglia non

venga mai ascoltata, ma ora venga pure stru-

mentalizzata per fini politici che non mi riguar-

dano. 

Invece di esaltare ciò che si stava facendo - e

cioè parlare del problema "manca un teatro a

Trapani" - il focus si è spostato sulla campagna

elettorale, lontanissima dai miei pensieri!

Ritengo che questa sia una doppia vergogna per

la città di Trapani e sia, contemporaneamente,

la motivazione per cui i comuni cittadini come

me, non riescono a portare avanti i propri diritti:

c'è sempre qualcuno che strumentalizza e qual-

cuno che rema contro.

Katia Oddo

Cara Katia,  ne abbiamo parlato martedì ed

oggi ti confermo ciò che ti dissi al telefono. Sei

stata tirata in mezzo, forse perché ingenua-

mente (detto in senso buono) non hai saputo

valutare quanto stava per avvenire. Il problema,

ribadisco oggi, non sei stata tu (in quanto pre-

sentatrice ed organizzatrice dell’evento) ma il

qui pro quo (se di questo si tratta) che si è veri-

ficato con la presenza sul palco di Tranchida e

Fazio, contemporaneeamente. Abbiamo visto

in tanti il video girato dalla Rocca ed in tanti ci

siamo fatti un’idea. Io ho avuto la voglia di

ascoltare il sindaco Tranchida a cui, lunedì,

dissi che lo avrei criticato per quanto successo.

Lo stesso Tranchida, però, ci ha tenuto a preci-

sare che a sua volta era stato “vittima delle cir-

costanze” e che “non era stato un modo per

consentire all’onorevole Fazio di fare campa-

gna elettorale”. Al punto da ribadire, a me

come a tanti altri giornalisti, che lui continua a

fare campagna elettorale pro Pietro Savona. 

Ho riletto quanto pubblicato, a mia firma, mar-

tedì e non ho trovato alcuna accusa nei tuoi

confronti se non quella di non aver saputo ben

gestire due “marpioni” della politica locale. 

Il tuo lavoro lo fai bene, continua. 

Nicola Baldarotta

lettere al direttore
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Per decenni, nel corso della prima

Repubblica, Calogero Mannino è

stato considerato in Sicilia uno

degli uomini più potenti della De-

mocrazia Cristiana. Non a caso gli

era stato attribuito il titolo di vi-

cerè di Sicilia.  Tutti, nessuno

escluso, gli riconoscevano compe-

tenza, equilibrio e umanità. Con

l’avvento della seconda Repub-

blica, in seguito anche ad alcune

vicende giudiziarie da cui, dopo

anni di tribolazione, è uscito in-

denne, ha preferito abbandonare la

politica attiva, pur non smettendo

mai da buon e competente analista

di seguine gli sviluppi.

Onorevole come giudica la poli-

tica dei nostri giorni?

“La prima risposta che mi viene in

mente è che essa, oltre a mancare

di eticità, è largamente insoddisfa-

cente, nel senso che non risponde

più alle esigenze ed aspettative dei

cittadini. Dà la sensazione di un

nulla sostanziale ed è per questo

che provoca rifiuto, spingendo

l’elettorato verso scelte più radi-

cali e aberranti, spianando la

strada a un clima di totale irrazio-

nalità. Guardi, ad esempio, i son-

daggi. Possiamo anche non

condividerli per certi aspetti, ma in

ogni caso sono dati che indicano

la tendenza del mercato elettorale,

quindi delle opinioni prevalenti.

Ci faccia caso; negli ultimi ven-

t’anni l’elettorato privilegia le

forze che si caratterizzano come

antisistema”.

Non credo che ci sia bisogno di

portare qualche esempio.

“Chi ha buona memoria ricorderà

che questo fenomeno iniziò nel 92,

anno in cui si affermarono due

forze che si presentarono come

movimenti antisistema: la lga di

Bossi al Nord e la rete di Orlando

in Sicilia. Due anni dopo la novità

antisistema fu rappresentata da

Forza Italia di Berlusconi con una

coalizione che includeva sia la

Lega che il MSI. Oggi abbiamo

anche il  movimento 5stelle. Sono

movimenti a guida dominante di

un leader, o meglio di un capo,

poiché la nozione di leader non

corrisponde di certo alle figure di

Orlando, Bossi, Berlusconi o

Grillo”. 

Mi pare di capire che in questi

movimenti lei non vede nulla di

buono.

“La risposta, se riflette su alcuni

dati, può darsela da solo  In questi

ultimi 23 anni abbiamo assistito

ad un mutamento dell’orizzonte

complessivo dell’economia, che

ha visto ridurre e trasformare la

base produttiva. Un pezzo di ap-

parato produttivo si è trasferito in

altri paesi, il settore siderurgico e

chimico è andato in liquidazione,

l’automobile ha scelto altra citta-

dinanza ed altra nazionalità.

L’Italia da quarta potenza indu-

striale alla fine degli anni ’80 è

scesa al 12° o 13° posto; come se

il quadro non fosse abbastanza

tetro, i problemi della finanza pub-

blica e del debito pubblico si sono

aggravati per la mancata risolu-

zione di fondo. Ci troviamo così

un paese indebolito, con prospet-

tive incerte, che si vede arrivare

addosso un problema complesso

come quello dei profughi e degli

immigrati”.

Salvatore Girgenti

(fine prima parte)

Lillo Mannino e l’Italia messa
in liquidazione dai capipopolo
“Oggi in politica manca l’eticità e la visione sociale”

Edizione del 06/04/2017



Ninni Ravazza è un giornali-

sta fra i più noti in città per via

dei suoi trascorsi in tv e da

tempo è un dipendente del Co-

mune di Trapani e presta ser-

vizio a Palazzo Cavarretta, di

solito nell’Ufficio di Presi-

denza. La sua nota-denuncia

merita, a mio avviso, di essere

riportata integralmente, non

foss’altro che perchè scritta

da una delle più belle penne di

questo territorio. E’ una nota

amara e, conoscendo Ninni,

ne avrebbe fatto a meno. Se si

è esposto, però, è perchè evi-

dentemente ha ritenuto lan-

ciare questo allarme. E in

buona sostanza l’allarme lo

condividiamo anche noi.

Nicola Baldarotta

Nella pagina web di Enrico

Rizzi, sedicente candidato alle

elezioni amministrative per il

Comune di Trapani, nella

quale sono contenute chiare

minacce a tutti i Dipendenti

del Comune di Trapani (4

marzo 2017).

In particolare il responsabile

della pagina web scrive: “Se

l'11 giugno i cittadini trapa-

nesi mi faranno entrare dentro

il Palazzo Comunale la bella

vita per alcuni dipendenti

pubblici terminerà in poco

tempo. Vi metterò in riga, uno

per uno. E' una promessa”.

Nella qualità di dipendente di

ruolo del Comune di Trapani,

“messo in riga” esclusiva-

mente da leggi, regolamenti e

soprattutto dalla mia etica mo-

rale nonché dalla educazione

impartitami dai genitori, mi

sento offeso e minacciato dalle

dichiarazioni dell'aspirante

candidato Rizzi, i cui atteggia-

menti da uomo del destino ri-

chiamano pericolosissimi

precedenti.

Al Sig. Sindaco e al Sig. Se-

gretario Generale, nella qualità

rispettivamente di legale rap-

presentante e di massimo

esponente della burocrazia

dell'Ente presso cui operano i

Dipendenti minacciati, chiedo

di valutare la opportunità di

tutelare – nelle sedi e con le

modalità che eventualmente

riterranno - la dignità dello

stesso Ente e delle persone che

vi lavorano.

Alle Organizzazioni Sindacali

rivolgo l'invito a porre in es-

sere tutte le necessarie inizia-

tive a tutela della dignità dei

lavoratori.

Ritenendo che le minacce ri-

volte tramite web dal Sig. En-

rico Rizzi siano di una gravità

inaudita, colpendo indiscrimi-

natamente una intera categoria

di cittadini lavoratori, segnalo

la circostanza alla Procura

della Repubblica per la even-

tuale valutazione della sussi-

stenza dei presupposti per

l'avvio d'ufficio di un procedi-

mento penale nei confronti

dello stesso.

Dott. Giovanni Ravazza

“Quelle di Rizzi sono minacce”:
l’accusa di un comunale

L’informaveloce quotidiano su carta 4

Si vota l’11 giugno anche qui
La giunta regionale, ieri, ha

approvato l'indizione delle

elezioni Amministrative per

il prossimo 11 giugno, con

ballottaggio per il 25 giugno,

così come già stabilito dal

ministero dell'Interno. 

La decisione della giunta

guidata dal Governatore Ro-

sario Crocetta resta in linea,

pertanto, con la data fissata

dal Ministero per il resto del

territorio italiano.+

Due architetti per Trapani ed Erice, 

i cinquestelle li presentano sabato
Le indiscrezioni iniziano a

rompere sempre più il muro

impenetrabile che il senatore

Santangelo è riuscito a co-

struire attorno a sè.

Sabato pomeriggio, come

noto, il Movimento cinque-

stelle presenterà ufficial-

mente i due candidati a

sindaco per Trapani ed Erice

e pare che si tratti di due pro-

fessionisti: due architetti a

cui il Movimento di Grillo

vuole affidare il compito di

rappresentare le idee ed i

progetti amministrativi su

cui hanno lavorato per mesi.

A Trapani sembra che la

scelta di Santangelo sia rica-

duta sull’architetto Marcello Maltese (sopra in foto).

Edizione del 06/04/2017

Enrico Rizzi
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Al via alcuni importanti lavori di riqualifica-

zione urbana a Marettimo, assieme a dei la-

vori di ripristino della funzionalità delle

banchine con interventi di riparazione del

Molo sottoflutto dello Scalo Nuovo danneg-

giato dalle mareggiate, oltre che alla messa

in sicurezza della Torre Faro danneggiata al

molo San Leonardo di Favignana. Ad ese-

guirli sarà la ditta aggiudicataria dell’appalto

“Terramare srl di Messina”. Tali lavori si ren-

dono necessari a causa dei danni provocati

dalle precipitazioni e mareggiate continue

che tra il 17 febbraio e il 10 aprile 2015

hanno causato danni diffusi e criticità nell’in-

tero territorio regionale oltre che ai porti, alle

infrastrutture viarie e ferroviarie, al comparto

agricolo e produttivo e alle strutture pubbli-

che e private, per i quali è stato dichiarato lo

stato di emergenza. I lavori permetteranno di

procedere al ripristino della funzionalità dello

Scalo Nuovo di Marettimo per consentire

l’attracco in sicurezza dei mezzi di trasporto,

e alla messa in sicurezza della Torre Faro a

Favignana. 

Marettimo, via ai lavori per le banchine 

Un comitato cittadino apre la protesta e chiede rispetto

“Gli Alberi di Viale Duca

D'Aosta sono identità di Tra-

pani e dei trapanesi”.

E’ questa la parola d’ordine

con la quale ieri s’è sollevata

la protesta contro la deci-

sione del Comune di Tra-

pani, dovuta a motivi di

sicurezza, di tagliare 143 al-

beri, tra cui 39 rarissime Eri-

trine Caffra site nel centro

storico, come quelle del

Viale Duca .

Avverso la decisione del Co-

mune s’è formato un vero e

proprio comitato di cittadini

a sostegno delle eritrine sto-

riche e, nel giro di poche ore,

anche la politica impegnata

in campagna elettorale ha

fatto sentire la sua voce con-

testando a sua volta la scelta

del sindaco Damiano e del

vicesindaco Licata.

“Tale tipo di pianta - scri-

vono i componenti del comi-

tato di cittadini - viene

solitamente segnalata per

forma o portamento partico-

lari e ha un valore storico-

culturale oltre che un valore

paesaggistico ed architetto-

nico, a causa dell’abbon-

dante fioritura di colore rosso

vivace (cd. “albero corallo”)

e per la sua tipica morfolo-

gia,  tale da essere tutelata

dalla Legge n. 10 del 14 gen-

naio 2013, recante “Norme

per lo sviluppo degli spazi

verdi urbani”.

Il comitato sorto sponta-

neamento, ha scritto a sin-

daco e vicesindaco di

Trapani per conoscere le

motivazioni tecniche che

hanno portato l'Ammini-

strazione a decidere di ab-

battere le piante

monumentali, impiantate

dal 1882 e quindi sog-

gette, in base alla Legge n.

10 del 2013, ad essere in-

dividuate in un albo co-

munale e protette da

eventuali danni o abbatti-

menti.

Ieri mattina, dopo una serie

di incontri, il Comune ha de-

ciso di sospendere il provve-

dimento di abbattimento

almeno per quindici giorni,

in modo da effettuare ulte-

riori verifiche sostanziali.

La protesta, nel frattempo, è

diventata una vera e propria

campagna a favore della sto-

ricità del giardino di Viale

Duca d’Aosta. 

Sospeso per quindici giorni
l’abbattimento delle eritrine

Il Gip di Trapani ha decretato

il non luogo a procedere per

il presidente dell'emittente;

Massimo Marino era stato

querelato dal giornalista

Francesco La Licata per un

suo editoriale "sui campio-

nissimi dell'antimafia". 

Di seguito il commento del

Presidente di Telesud. 

“Certamente soddisfatto, ma

allo stesso tempo rammari-

cato per un clima che ormai

pervade la società e che si ri-

torce contro quei pochi che

non si vogliono omologare

all'antimafia dilagante che

non accetta critiche per pre-

servare quella "sovrastrut-

tura sociale" che ormai è

diventata. Continue querele,

critiche di chissà quali inte-

ressi da tutelare a chi non è

conforme al pensiero unico e

"accerchiamenti" vari. Vari e

pericolosi per i poteri forti,

anzi fortissimi, che possono

mettere in campo. Ieri mat-

tina, però, è stato decretato il

non luogo a procedere per

l'ennesima "aggressione" da

cui Telesud si è dovuta difen-

dere”. 

Massimo Marino,nel feb-

braio 2016 scrisse un edito-

riale sull'intitolazione di un

litorale ad Alcamo Marina ai

due carabinieri trucidati nella

strage di Alkamar nel lontano

1976 per cui fu ingiusta-

mente condannato all'erga-

stolo l'allora giovane

Giuseppe Gulotta. 

L'articolo criticava l'assenza

di Gulotta e poi volgeva su

alcune considerazioni perso-

nali su un libro, " Alkamar, la

mia vita in carcere da inno-

cente", dove c’è un passaggio

in cui si riferisce che il gior-

nalista Francesco La Licata

venuto a conoscenza delle

torture da una qualificatis-

sima fonte,  un maresciallo

dei carabinieri presente in

quei giorni in caserma,  deci-

deva di non pubblicare nulla

"perchè in quel periodo non

era facile mettersi contro

l'Arma dei Carabinieri" ed in

particolare contro il Colon-

nello Russo icona antimafia

di quegli anni. 

Marino criticò quel compor-

tamento e il giornalista La Li-

cata lo querelò per

diffamazione aggravata. 

Il giudice Emanuele Cerso-

simo ha decretato il non

luogo a procedere, aco-

gliendo la richiesta del Pub-

blico Ministero. 

“La nostra critica - scrive il

presidente di Telesud - non

vuole essere distruttiva; anzi,

costruttiva. E che la si finisca

una volta per tutte con questi

cerchi magici dell'Antimafia

che non hanno proprio nulla

da insegnarci cosi come pur-

troppo tante cronache ci

hanno dato triste conferma.

Ma siamo certi che anche

questo appello resterà lettera

morta; almeno si spera però

che nell'opinione pubblica,

certe querele o richieste di

rinvio giudizio vengano ac-

colte con il beneficio del dub-

bio”. 

Il GIP: “Non luogo a procedere 
nei confronti di Telesud”
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L’accusa: gestivano le loro società dal carcere, nei guai padre e figlio di Mazara del Vallo
Avrebbe tentato di conti-

nuare a gestire le sue società

dal carcere. Nuovo ordine di

custodia cautelare per Carlo

Loretta,  51 anni, di Mazara

del Vallo, finito in manette

nell’ambito dell’operazione

antimafia “Ermes 2”. Il giu-

dice per le indagini prelimi-

nari di Palermo, su richiesta

della Direzione Distrettuale

Antimafia, ha disposto la cu-

stodia cautelare degli arresti

domiciliari per l’imprendi-

tore e dell’obbligo di presen-

tazione al commissariato per

il figlio Salvatore di 20 anni.

I provvedimenti sono scattati

a seguito di un’indagine con-

dotta dalla squadra mobile di

Trapani. Loretta resta in car-

cere nell’ambito dell’inchie-

sta principale. Secondo gli

investigatori, dopo l’arresto

l’imprenditore mazarese

avrebbe tentato di mantenere

il controllo delle sue

società, tramite il fi-

glio. “Dalle istruzioni

impartire dal carcere ai

familiari – scrivono gli

inquirenti – è emerso

chiaramente che il Lo-

retta non riconosceva nes-

suna autorità

all’amministratore giudizia-

rio nominato dal giudice e,

con insistenza e pervicacia,

dava precise indicazioni al

figlio Salvatore affinché si

appropriasse dei beni seque-

strati e si comportasse da pa-

drone”. L’imprenditore

avrebbe ordinato al figlio,

con la complicità di un di-

pendente della società

Mestra, sottoposta a se-

questro preventivo, di

rubare un notevole

quantitativo di rame

custodito all’interno

della discarica del-

l’azienda. Lo stesso Loretta,

scrivono gli inquirenti,

avrebbe fissato il prezzo e

avrebbe provveduto a indivi-

duare l’acquirente a cui con-

segnare la refurtiva. 

L'Asp di Trapani ha un

commissario straordina-

rio: dopo le dimissioni di

Fabrizio De Nicola, che

ha preso il posto del di-

missionario Renato Li-

donni alla guida del

Policlinico di Palermo, è

stato nominato dall'asses-

sorato regionale alla Sa-

lute Giovanni Bavetta,

che lascia la direzione sa-

nitaria degli ospedali Villa

Sofia-Cervello a Palermo.

La nomina di Bavetta, già

primario dell'azienda tra-

panese, era attesa ma solo

stamane è arrivata la noti-

fica ufficiale del provve-

dimento firmato

dall'assessore Baldo Guc-

ciardi.

Asp Trapani, 
arriva Bavetta

alla guida
All’interno della sua abitazione sono state rinvenute quattordici piantine

Castelvetrano, scoperta una piantagione
di marjuana. Arrestato un 35enne

Scoperta una piantagione

di droga nelle campagne di

Castelvetrano. 

Un uomo di 35 anni è stato

tratto in arresto, dai carabi-

nieri della stazione di Ma-

rinella, con l’accusa di

produzione non autorizzata

di sostanze stupefacenti.

All’interno della sua abita-

zione, in contrada Mortil-

luzzi, i militari hanno

rinvenuto quattordici

piante di cannabis. La pic-

cola piantagione era dotata

di sistema di ventilazione e

riscaldamento. Tutto il ma-

teriale è stato posto sotto

sequestro. Per l’uomo sono

scattate le manette. 
Dopo gli accertamenti di

rito, è stato sottoposto alla

misura degli arresti domi-

ciliari, in attesa del-

l’udienza di convalida in

programma per oggi. 

Sempre sul fronte dello

spaccio, a Marsala i carabi-

nieri hanno arrestato un

giovane, Salvatore Di Dia,

di 19 anni, sorpreso mentre

stava cedendo una dose di

marijuana a un minorenne.

Sottoposto a perquisizione,

il giovane è stato trovato in

possesso di ulteriori quat-

tro dosi di droga e di de-

naro in banconote di

piccolo taglio, ritenute pro-

vento dell’attività di spac-

cio. Dopo le formalità di

rito, Di Dia è stato sottopo-

sto agli arresti domiciliari. 

M.M.
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Un Trapani ben disposto in

campo, organizzato e spie-

tato al momento opportuno

ha espugnato il “Menti” di

Vicenza facendosi largo pre-

potentemente in classifica.

Adesso la salvezza non è più

un miraggio. Il gol vincente

porta la firma dell’italo-ar-

gentino Casasola che ha of-

ferto un grandissimo

rendimento rispondendo

senza mezzi termini a tutti

coloro i quali avevano qual-

cosa da dire sul suo conto,

dopo la gara persa al Provin-

ciale ad opera del Verona. Il

terzino è stato l’anima di

questo Trapani (assieme a

Coronado), mostrando gli ar-

tigli ed evidenziando una

“fame” mai vista. Una pre-

stazione con i fiocchi coro-

naDA da un gol da autentico

attaccante. Un movimento

sulla fascia destra che lo ha

fatto diventare una spina nel

fianco della di-

fesa avversaria.

Indubbiamente

un ragazzo

dalle ottime

qualità che il

Trapani ha fatto

bene a tenere

nel corso del

mercato di gen-

naio. I suoi mi-

g l i o r a m e n t i

rispetto a

quando ha messo piede a

Trapani sono stati notevoli

tanto da essere considerato a

parere del sottoscritto uno

dei punti cardine di questa

formazione. Dispiace tanto

che la forma del giocatore

non potrà essere a disposi-

zione del Trapani nella pros-

sima gara interna di sabato

alle 15 contro il forte Peru-

gia. Ciò a dimostrazione che

certa gente conosce e inter-

preta il calcio in base a teorie

da pernacchie. Un calciatore

o una squadra si giudicano,

avendo i mezzi per farlo, solo

alla conclusione di un cam-

pionato. Determinati indivi-

dui, colleghi, tifosi, sportivi

o altro, che ad un minimo er-

rore o ad un normale calo di

forma si mostrano pronti a

criticare gratuitamente i cal-

ciatori, sono pure invitati dal

sottoscritto ad andare a la-

vare i piatti.

Antonio Ingrassia
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A Trapani, questo weekend, il secondo tor-

neo nazionale di basket forense “Per non di-

menticare”, in ricordo di tutti gli avvocati

ed i magistrati uccisi dalla criminalità.

L’evento è organizzato dal Tribunale di Tra-

pani e si disputerà al PalaVirtus e al Pala-

Conad. Vi prenderanno parte i Tribunali di

Palermo, Torino, Alessandria, Wolfsburg,

Santa Maria Capua, Cagliari, Palermo, Mi-

lano, Trapani ed una selezione dell’Emilia

Romagna. La kermesse è stata presentata

lunedì: nel corso della conferenza l’Avvo-

cato Magaddino, ex Presidente del Basket

Trapani, ha speso parole di gratitudine nei

confronti dell’attuale società. Domenica

sarà presente anche l’attore Salvo Ficarra.

Federico Tarantino

Un “cesto” per non dimenticare i magistrati

Il commento di Antonio Ingrassia alla partita di martedì

Una prestazione coi fiocchi
quella contro il Vicenza

A seguito di un brusco

contatto di gioco nella par-

tita contro la Virtus Roma,

l’atleta Claudio Tomma-

sini ha subito un brutto

trauma alla spalla sinistra

che, a seguito di approfon-

diti esami strumentali, ha

palesato una lieve infra-

zione a carico della clavi-

cola.

I tempi di recupero previ-

sti sono di almeno 3 setti-

mane. 

Per Nicolò Basciano, ge-

neral manager della Palla-

canestro Trapani “Questa

è l’ennesima brutta notizia

di una stagione che, dal

punto di vista degli infor-

tuni, è stata disgraziata.

Claudio ha vissuto un

anno travagliato in cui,

purtroppo, non è quasi

mai riuscito ad avere con-

tinuità. Ci auguriamo di

cuore che possa risolvere

in maniera definitiva i pro-

blemi fisici che lo hanno

attanagliato durante il

campionato e che possa ri-

prendere il suo posto in

campo il prima possibile”.

Anche la redazione de IL

LOCALE NEWS si uni-

sce agli auguri.

La Pallacanestro Trapani
perde Claudio Tommasini

Il goal di Casasola

Distribuiamo 2500 copie che RESTANO nelle mani di chi

prende il giornale e se lo porta a casa, in ufficio, al

parco o ovunque si rechi. 

2500 persone lo prendono, 5000 circa lo leggono,

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.
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